
 

    Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 8 al 15 maggio 2022 
 

                      Alcuni densi incontri 
Dopo la Pasqua non abbiamo avuto più incontri di catechesi; li interrompevamo sempre, del 
resto, con l’arrivo del mese di maggio, avendo già l’iniziativa straordinaria delle “messe nei 
quartieri”. Così abbiamo fatto anche quest’anno. 
Per la verità, però, giungere fino alla festa del Cuore Immacolato di Maria (quest’anno ca-
drà nell’ultimo sabato di giugno, il 27) con la sola messa domenicale è troppo poco. Ecco 
dunque che la parrocchia propone tre incontri di approfondimento su temi “forti” di fede, 
confronto con altre fedi e, in ultimo, pace. 
Negli anni non-covid per la festa patronale avevamo sempre dedicato una giornata 
all’incontro-confronto con altre fedi e culture religiose. Ci siamo incontrati con persone di 
fede islamica, buddista, ebraica, di rito ortodosso, con un monaco siriano, … Quest’anno la 
proposta dei tre incontri - l’ultimo proprio in uno dei giorni della festa - si inscrive proprio 
in questa impostazione che credo sia bene mantenere.  
Tutti e tre gli incontri saranno tenuti da una “voce” diversa da quella del parroco. Cono-
scendo la persona, credo sia meritevole di attenzione l’invito a partecipare. Anzi, almeno 
per qualcuno, magari estenderemo l’invito anche fuori parrocchia. 
I temi sono fondanti, direi: fede, incontro-confronto anche con il mondo religioso non cri-
stiano e pace. E non sono temi astratti; se ne comprende anzi lo spessore e le grosse  impli-
cazioni concrete. 
Direi, anzi, che proprio la pregnanza dei temi dovrebbe convincerci a non trascurare 
l’aspetto formativo che dovrebbe accompagnare il nostro impegno cristiano. Posso dirlo? Mi 
pare che siamo andati calando molto in questa cura. Conoscere i temi, approfondirne gli 
aspetti e le ragioni, sapersi confrontare con chi non condivide con noi la fede cristiana 
(avviene già all’interno delle famiglie!) è oggi molto importante. Basti pensare, ad esempio 
al distacco generazionale con i giovani. È vero, non è sulla base di ragionamenti che si con-
vince una persona a credere (o perlomeno non principalmente sui ragionamenti); tuttavia, 
ammonisce san Pietro: dobbiamo non solo “adorare Dio nei nostri cuori”, ma essere capaci e 
“pronti sempre a rispondere a chiunque domandi ragione della speranza che è in noi” (cfr 
1Pt. 3,15). 
Se vogliamo, questa “attrezzatura”, che in qualche modo ci dobbiamo preoccupare di avere 
sempre, è divenuta ora necessaria ben più che nel passato. Troppi sono gli elementi di incer-
tezza e, diciamo pure, di sfida che mettono alla prova i credenti. Molte le ragioni che porta-
no tanti alla distanza dalla fede, con il risultato di un contesto che dire sfavorevole è ancora 
dire poco. 
Come dicevamo, sono temi fondanti, urgenti e concretamente attuali. Fondanti significa che 
prima di questa o quella singola verità di fede, cercheremo di cogliere le ragioni più profon-
de del credere stesso; un qualcosa di analogo a quello che si fa negli studi di teologia: prima 
che parlare di chiesa, sacramenti e altre verità “derivate”, si prende in esame la cosiddetta 
“teologia fondamentale” in cui si studia l’attendibilità e credibilità della rivelazione. 
Urgenti e attuali, significa, riprendendo quanto accennato prima, che come cristiani ci tro-
va accanto, vicini come non mai, ad altre culture e fedi: cosa ci unisce? la verità è solo in 
qualcuno? E poi, le implicazioni: i credenti possono essere lontani da pensieri di pace? 
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Letture di domenica prossima (VI di Pasqua) 
 

 I lettura:  dagli Atti degli Apostoli: 15,1-2.22-29 

 Salmo:     dal salmo 66 

 II lettura: dall’Apocalisse: 21,10-14.22-23 

 Vangelo:  dal vangelo secondo Giovanni: 14,23-29 
 
 
 

Messe della settimana 

 dom. 15 mag.  ore  07,30:  pro populo 

        ore 10.00:  pro populo 

 lun.  16 mag.  ore 19,00:  def. Mario C. (trigesimo) 

 mar.  17 mag.  ore 18,30:  “messa nei quartieri” 

 gio.  19 mag.  ore 19,00:   

 sab.  21 mag.  ore 19,00:  def. Irene (Frongia) 

 dom. 22 mag.  ore 07,30:  pro populo 

             ore 10.00:  pro populo 

             

Gli altri appuntamenti della settimana 

 

Anche questa settimana, messa nei quartieri. Martedi prossimo, 17 maggio, ci 

ritroveremo nella piazza Brigata Sassari (la piazzetta verde tra la via Baracca e  le 

scuole elementari di via Tenente Cacciarru). Come ogni martedi, ore 18,00: rosa-

rio; ore 18,30: messa. 

Mercoledi, ore 09,00: lodi comunitarie. 

Mercoledi sera, ore 18,30, in parrocchia: riunione per vedere insieme le iniziative 

per l’ultima parte dell’anno sociale. Prenderemo in considerazione le risposte al 

questionario distribuito sulle attività nel salone e parleremo di festa patronale. 

Giovedi, giornata sacerdotale: prolungheremo con un tempo di adorazione il 

ringraziamento alla comunione. 

Venerdi, ore 19,00: preparazione liturgia domenicale con lettura dei brani bibli-

ci della messa della domenica. Ci si annoia, se si ripete che è un incontro impor-

tante? 

Su fuédhu de Gesus in sardu 

 

Apustis chi Giudas si ndi fut bessìu de su cenaculu, Gesus ìat nau: “Immói su Fillu 

de s’ómini est stétiu glorificau, e Déus est stétiu glorificau in issu. Si Déus est sté-

tiu glorificau in issu, Déus puru dh’at a glorificai po parti sua, e dh’at a glorificai 

luègu. 

Fillixèdhus mius, dèu abarru cun bosatrus ancora po pagu témpus. Si ‘ònu unu cu-

mandaméntu nóu: chi si stiméis de par’a pari.aìci; comenti dèu s’apu stimau, aìci 

etótu si depéis amai de par’a pari. Ant a cumprendi ca séis discipulus mius de cu-

stu: si éis a tenni amori is unus po is atrus”. 

(Vangélu de Giuanni, de su cap. 13) 


